Parte I: Descrizione bibliografica e dell’esemplare


Circolare per l’applicazione delle REICAT in SBN

La maggior parte delle regole presenti nelle REICAT possono essere applicate e va sottolineato anzi che alcune di esse sono state formulate proprio per cercare di rendere la catalogazione partecipata più omogenea e soprattutto la ricerca più funzionale. SBN ha avuto come principio fondante il rispetto da parte dei suoi partner della normativa nazionale e  degli standard descrittivi internazionali e quindi ha perseguito fin dall’inizio l’obiettivo di applicare le regole nazionali di catalogazione in un contesto informatico. Tuttavia già da allora alcune scelte in SBN si sono discostate dalle RICA e dallo standard ISBD sia per il modello dei dati e le funzioni catalografiche del sistema che  per una maggiore funzionalità in un catalogo cooperativo e una normalizzazione ritenuta necessaria ai fini della ricerca e dell’ordinamento.

In questo ultimo anno è stato dato mandato all’ICCU dal Comitato tecnico – scientifico SBN, di valutare le implicazioni di una applicabilità del codice, soprattutto con riferimento all’impatto sui protocolli SBN esistenti. Da questa prima analisi, portata avanti dall’ICCU con un gruppo di lavoro formato da bibliotecari di varie realtà SBN (Regione Emilia Romagna, Biblioteca Nazionale Centrale Roma, Biblioteca Nazionale Centrale Firenze, Università di Padova-CAB, Servizio polo bibliotecario SBN e catalogazione - Parma, Università di Firenze, Regione Veneto, Regione Lombardia),  e istituito dal Comitato stesso, è nato un primo documento presentato e discusso in Comitato. 

Obiettivo del Gruppo di lavoro è stato quello di analizzare l’impatto dell’applicazione delle REICAT sul protocollo SBN, sul nuovo protocollo SBN MARC lato Indice e sui s/w di polo, SBN e i s/w certificati.

Per questi ultimi, di diversa struttura informatica, in particolare per quanto riguarda il database e il protocollo di colloquio SBN Marc, sono stati esaminati “a campione”: Aleph, SBN web, SOL.

Da questo primo esame è emersa l’ulteriore esigenza di diffondere una circolare a tutti i poli in quanto in un sistema di catalogazione cooperativo come SBN è necessario, prima della stesura di una nuova Guida SBN MARC, diffondere prime indicazioni il più possibile tassative ai fini di una coerenza e uniformità dei dati.
In questo documento, che segue la struttura delle REICAT, sono riportate alcune norme che, alla luce delle scelte dei protocolli SBN e SBN MARC, potranno essere applicate e quelle che, pur condivisibili e auspicabili, comportano  modifiche al s/w.

Tra le modifiche previste dal nuovo codice bisogna valutare infatti due tipologie di grande impatto: una relativa alle modifiche che richiedono interventi sul s/w e quindi che implicano un’evoluzione del protocollo, per le quali gli organi tecnici di governo SBN hanno avviato un processo decisionale per quanto riguarda il protocollo SBN MARC. Tale protocollo sarà l’unico per il quale si prevedono evoluzioni in quanto il protocollo SBN andrà a breve dismesso. Le ricadute delle modifiche sul s/w sono non solo a livello centrale, ma anche locale e riguardano anche i s/w  commerciali.

Altre modifiche catalografiche riguardano alcune formalizzazioni negli elementi di raggruppamento o nella descrizione bibliografica e comportano, in alcuni casi, per la chiarezza del catalogo, interventi obbligatori sul pregresso. 

In questo documento si è voluta evidenziare l’applicabilità in SBN per:

1. le parti della normativa che necessitano di commenti o chiarimenti rispetto al trattamento della Guida SBN 

2. le norme per le quali si deve precisare quale opzione REICAT adottare

3. le soluzioni catalografiche che necessitano di una fase di transizione per la loro applicabilità legate a future modifiche s/w.

4. le indicazioni di correzioni del pregresso (quali obbligatorie e quali facoltative), per la necessità di mantenere per l’utente una leggibilità e coerenza nelle soluzioni catalografiche.

Si avvierà un periodo di sperimentazione della durata di tre mesi i cui risultati saranno monitorati dal Gruppo di applicazione delle REICAT in SBN. Dopo tale sperimentazione verranno definite, da parte dell’ICCU, le modifiche al s/w da implementare a livello definitivo.
Parte I

Descrizione bibliografia e informazioni sull’esemplare

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.7.3. Variazioni tra le unità successive di una pubblicazione seriale 
1.7.3.1. Variazioni e cambiamenti minori
1.7.3.1 A. Si considerano cambiamenti minori del titolo di una pubblicazione periodica o seriale, che non richiedono descrizioni bibliografiche distinte: […]

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT per quanto riguarda il corrente. Per quanto riguarda il preesistente si lasciano inalterati i reticoli per non danneggiare abbonamenti, fascicoli e spogli dei poli.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.Criteri generali di descrizione bibliografica

2.5. Trascrizione

2.5.4. Numeri 

I numeri si riportano di norma come si presentano (in cifre, arabe o romane, o in lettere, con abbreviazioni, etc.), tranne quando indicato diversamente per specifici elementi (p.es. l’indicazione di edizione, la data di pubblicazione, la numerazione nella collezione). 

Applicazione in SBN: 

Per la trascrizione dei numeri romani presenti nel titolo si continua ad applicare la norma prevista dalla Guida SBN (0G3) in quanto i numeri romani essendo lettere non permettono un ordinamento accettabile.  Inoltre la bonifica del retrospettivo comporterebbe un lavoro gravoso e di lunga durata creando disorientamento nella fase di ricerca e problemi di identificazione nelle operazioni di import in SBN.

*Fisica 2. 
(sul frontespizio: Fisica II)

*Catalogue of books printed in the 15. century now in the British Museum
(sul frontespizio: *Catalogue of books printed in the  XVth century now in the British Museum)

Si ricorda che la vocale che segue i numeri arabi viene trascritta come punto

*67. Mostra collettiva dell’Opera Bevilacqua La Masa : Venezia, Fondazione Bevilacqua La Masa, Sale di esposizione al Museo d’arte moderna di Ca’ Pesaro, 25 aprile-22 maggio 1983 
(sul frontespizio: 67a …)

*12. Salone internazionale della tecnica : Torino, 22 settembre-2 ottobre 1962 : Palazzo delle esposizioni al Valentino : catalogo ufficiale 
(sul frontespizio: 12° …)

Si ricorda inoltre che gli ordinali espressi in lettere vengono trascritti come si presentano

Il *secondo libro delli concerti à due voci 

*Ottavo contributo alla storia degli studi classici e del mondo antico 

Per il trattamento in SBN dei numeri romani presenti nei nomi di persona o ente vedi i par: 15.1.2.2. e 16.1.6.3 di questo testo.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.0.4. Punteggiatura convenzionale

[…]

b) il punto ( . ), per ciascun titolo di un’altra opera di autore diverso o comunque da presentare con distinte indicazioni di responsabilità, e per i titoli dipendenti o le relative designazioni;

c) il segno di uguale ( = ), per ciascun titolo parallelo o altro elemento o sequenza di elementi paralleli;

Applicazione in SBN: 

Le scelte operate in SBN per la punteggiatura relativa all’area del titolo hanno tenuto conto dell’esigenza di riconoscimento di altre opere di autori diversi per la definizione dei sottocampi UNIMARC. 


Per il sottoparagrafo b) si mantiene la punteggiatura prevista da SBN spazio, punto, spazio. 

Per il sottoparagrafo c) si è deciso di non introdurre il titolo parallelo nella descrizione in quanto il trattamento utilizzato in SBN permette una navigazione a partire dai titoli collegati finora valutata positivamente perché più funzionale per la ricerca. Inoltre la reintroduzione comporterebbe  una modifica nelle procedure per il riconoscimento dell’elemento titolo. 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.0.5. Ordine delle informazioni e impiego della punteggiatura convenzionale per le pubblicazioni antiche 

4.1.0.5 A. Per le pubblicazioni antiche le informazioni relative all’area sono sempre riportate nell’ordine in cui si presentano nella fonte primaria, senza alcun riordinamento, salvo quanto indicato in questo paragrafo.

La punteggiatura convenzionale si utilizza quando le informazioni da riportare nell’area si prestano a essere distinte in elementi secondo le norme generali. Negli altri casi la punteggiatura convenzionale può essere utilizzata solo per alcuni elementi o essere interamente omessa, riportando invece, per quanto possibile, la punteggiatura originale. Se si preferisce si può utilizzare la punteggiatura convenzionale soltanto in circostanze particolari …

4.1.0.5 B. Si osservano inoltre le indicazioni seguenti:

a) si riporta sempre il titolo come primo elemento il titolo che compare per primo, anche se ha minore rilievo grafico rispetto a un titolo che compare successivamente o non corrisponde alla lingua principale della pubblicazione;

[…]

g) eventuali titoli paralleli (o altri elementi paralleli), complementi del titolo …..

k) indicazioni di responsabilità non presenti nella fonte primaria si riportano in nota, specificandone quando necessario la fonte […]

Florilegium historico-criticum librorum rariorum, cui multa simul scitu jucunda adsperguntur historiam omnem litterariam, & cumprimis reformationis ecclesiasticam illustrantia 
In area 7: Di Daniel Gerdes, il cui nome compare nella dedica 

Applicazione in SBN: 

Si applica la normativa della Guida SBN, che rientra in una delle possibilità presentate dalle REICAT. 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.1.1F Titoli molto lunghi o prolissi possono essere abbreviati nel corso o alla fine …

Applicazione in SBN: 

Si applica la normativa della Guida SBN, i titoli possono essere abbreviati escluse le prime quattro parole dopo l’eventuale articolo iniziale e non prima del cinquantesimo carattere a partire dall’asterisco iniziale.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.1.5. Titoli di più opere senza un titolo d’insieme

Se la pubblicazione comprende due o più opere senza un titolo d’insieme i titoli delle singole opere si riportano secondo la presentazione grafica nella fonte primaria o, se non ci sono distinzioni di rilievo grafico, nell’ordine in cui compaiono. […]

I titoli successivi al primo, se non sono legati a costituire un’espressione unitaria (p.es. da una congiunzione), si separano: 

[…]

b) con un punto, se le opere sono di autori diversi (o anonime) o comunque da presentare con indicazioni di responsabilità distinte.

Applicazione in SBN: 

Si continua ad utilizzare la punteggiatura prevista dalla Guida SBN: spazio punto spazio 
La *principessa di Clèves / Madame de La Fayette ; traduzione di Sibilla Aleramo . La fontana dell’amor verace : (da L’Astrée) / Honoré d’Urfé ; traduzione di Riccardo Bacchelli 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.3.8. Variazioni nelle indicazioni di responsabilità 

4.1.3.8 B. Se tra le parti di una pubblicazione in più unità vi sono variazioni nelle indicazioni di responsabilità relative alla pubblicazione nel suo complesso si riporta la forma presente nella prima unità (o comunque in quella assunta come base della descrizione). La variazione si indica in nota.

Se una forma è comune alla maggior parte delle unità, ma non alla prima, si può riportarla al posto di quella della prima unità, segnalando la variazione in nota.

Per le pubblicazioni periodiche o seriali e le collezioni le variazioni in indicazioni di responsabilità relative a persone con il ruolo di direttori, curatori, etc., possono essere segnalate in nota in forma generica.
Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT, ovvero non si utilizza la forma prevista dalla Guida: ; [poi] ….  

Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
Vocabolario siciliano / a cura di Giorgio Piccitto 
In area 7: Vol. 2: fondato da Giorgio Piccitto ; a cura di Giovanni Tropea; dal vol. 3: fondato da Giorgio Piccitto ; diretto da Giovanni Tropea 

Rivista di storia economica / diretta da Luigi Einaudi 
In area 7: Dal 1984: fondata da Luigi Einaudi 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.4.1. Titoli paralleli 

Se nella fonte primaria compaiono uno o più titoli paralleli si riportano nell’ordine in cui si presentano, preceduti ciascuno dal segno di uguale […]

Applicazione in SBN: 

I titoli paralleli non si riportano nella registrazione bibliografica per tutte le tipologie di materiale, ma continuano ad essere oggetto di legami 8 P. Per recuperare l’integrità del frontespizio si potrà valutare la reintroduzione quando tutti i poli utilizzeranno il nuovo protocollo SBN-MARC.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.4.2. Complementi paralleli del titolo (o con titoli paralleli)

4.1.4.2 A. Se nella fonte primaria compaiono titoli paralleli e complementi del titolo in più lingue o scritture ciascun complemento si riporta, se possibile, dopo il titolo cui si riferisce. […]

Applicazione in SBN: 

I complementi di titolo parallelo che accompagnano un titolo parallelo nella stessa lingua non si riportano nella registrazione bibliografica della pubblicazione, ma di seguito al titolo parallelo (titolo di natura P).
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.4.2 C. Se non ci sono titoli paralleli ma soltanto complementi del titolo in più lingue o scritture si riportano nell’ordine in cui compaiono. Se si preferisce si può riportare soltanto quello nella lingua o scrittura del titolo o, se questo criterio non è applicabile, quello che compare con maggiore rilievo o per primo. La presenza di complementi del titolo non riportati si può segnalare in nota.

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
*Diladdarno : Firenze oltre il fiume = Florence beyond the river  

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.4.3. Indicazioni parallele di responsabilità (o con titoli o complementi paralleli) 

4.1.4.3 A. Se nella fonte primaria compaiono titoli o complementi paralleli e indicazioni di responsabilità in più lingue o scritture ciascuna indicazione si riporta, se possibile, dopo il titolo o complemento cui si riferisce.

Indicazioni parallele di responsabilità che non compaiono nella fonte primaria, o che compaiono con variazioni in altri punti della pubblicazione, si possono segnalare in nota. 

Applicazione in SBN: 

Indicazioni parallele di responsabilità (con titoli paralleli o con titoli e complementi del titolo paralleli) non si riportano nella registrazione bibliografica della pubblicazione, ma di seguito al titolo parallelo (titolo di natura P).
*Vësny / Vladimir Cvejbah
collegamento con titolo P: 
Le *primavere / Vladimir Zveibach  

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1.4.3 C. Se non ci sono titoli (o complementi del titolo) paralleli ma soltanto indicazioni di responsabilità in più lingue o scritture si riportano nell’ordine in cui compaiono. Se si preferisce si può riportare soltanto quella nella lingua o scrittura del titolo o, se questo criterio non è applicabile, quella che compare con maggiore rilievo o per prima.

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
*Colloquium 1998, Torino : 27 settembre-1. ottobre / The International Association of Bibliophily = Association internationale de bibliophilie 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

4.2. Area dell’edizione

4.2.0.3  Trascrizione

Gli elementi dell’area si trascrivono come compaiono nella pubblicazione, salvo: ….

Applicazione in SBN: 

Si continua ad applicare la normativa della Guida SBN che prevede, per il libro moderno, la normalizzazione dell’indicazione di edizione. Per le pubblicazioni antiche si continua a non ricorrere ad abbreviazioni né a normalizzazioni.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

4.3C.1. Numerazione

4.3C.1.8. Estremi della numerazione ignoti o incerti 

Se la descrizione è redatta senza disporre di un esemplare completo dell’intera pubblicazione (o almeno della prima unità o parte per una pubblicazione in corso) si ricorre a informazioni comunque disponibili, purché certe e complete. Non si usano parentesi quadre se non dove sono prescritte anche per la descrizione a partire da un esemplare completo.

Informazioni non certe o non complete, invece, si riportano tra parentesi quadre, anche in forma incompleta e seguite quando è il caso da un punto interrogativo (p.es. per una pubblicazione cessata di cui non si sa con sicurezza quale sia l’ultimo fascicolo pubblicato). […]

Si indicano in nota la fonte utilizzata (p.es. una bibliografia o una riproduzione) e la prima e/o l’ultima unità su cui la descrizione è basata. 

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT e si specifica che è obbligatorio indicare in nota la fonte utilizzata quando si riportano informazioni desunte da fonti esterne alla pubblicazione.

Anno 1, n. 1 (11 dic. 1871)-[anno 6 (1884)]
In area 7: Non pubblicato: 1873-1880 
(periodico cessato nel corso del 1884, ma si ignora con quale numero)

Anno 1, n. 1 (12 feb. 1916)-[anno 10 (1925)?] 
(periodico cessato probabilmente nel corso del 1925) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.4. Area della pubblicazione, produzione e distribuzione

4.4.0.5A. Per le pubblicazioni antiche si riportano tutte le informazioni pertinenti all’area … Come luogo di pubblicazione, nome dell’editore e data si riportano le informazioni che compaiono sul frontespizio (o sul sostituto del frontespizio) … Se uno o più elementi non sono presenti sul frontespizio li si riporta, se possibile, da fonti complementari (generalmente dal colophon) … Si riportano invece come indicazioni di stampa, tra parentesi tonde, quelle che compaiono nel colophon o in un altro punto della pubblicazione … e che non sono state già riportate in sostituzione di elementi mancanti sul frontespizio … Si indica in nota la fonte delle informazioni riportate tra parentesi tonde se non è il colophon …

 4.4.1.3. Variazioni del luogo di pubblicazione nelle pubblicazioni in più unità 

Se il luogo di pubblicazione varia tra le parti di una pubblicazione in più unità si riporta quello indicato nella prima unità e si segnalano le variazioni in nota, in forma generica se sono numerose o se sono riportate nelle descrizioni delle singole unità.

Applicazione in SBN: 

Per il paragrafo 4.4.0.5 (in particolare 4.4.0.5 A.) si applica la normativa della Guida SBN(A), con la suddivisione dell’area in due semiaree, la prima per le informazioni tratte dal frontespizio, la seconda, in parentesi tonde, per quelle presenti nel colophon.  Soluzione riconosciuta valida, nel corso di questi ultimi quindici anni,  da tutti i bibliotecari dell’antico nell’ambito della catalogazione partecipata. Inoltre l’applicazione delle REICAT, lasciando inalterato il preesistente (circa 700.000 titoli), creerebbe un’estrema confusione catalografica.    

 Per il punto 4.4.1.3 si applicano le REICAT, ovvero non si utilizza la forma prevista dalla Guida: ; [poi] … 

Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
Firenze 
In area 7: Luogo di pubblicazione dal vol. 3: Scandicci 

oppure, se non si può specificare la decorrenza della variazione 
In area 7: Il luogo di pubblicazione varia in: Scandicci 
(pubblicazione in più volumi della casa editrice La nuova Italia, in cui varia l’indicazione del luogo) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.4.2.4. Variazioni dell’editore nelle pubblicazioni in più unità 

Se l’editore (o gli editori o altre figure) varia tra le parti di una pubblicazione in più unità si riporta l’indicazione che compare nella prima unità e si segnalano in nota le variazioni, in forma generica se sono numerose o se sono riportate nelle descrizioni delle singole unità. 

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT, ovvero non si utilizza la forma prevista dalla Guida: ; [poi] …

Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
Milano : Editrice bibliografica 
In area 7: Dal vol. 4: Perugia : Guerra; dal vol. 6: Perugia : Volumnia 

oppure:
Milano : Editrice bibliografica 
In area 7: L’editore varia 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.4.4. Data di pubblicazione

4.4.4.0. Definizione 

[…] Si considerano date di pubblicazione quelle che compaiono senza altra specificazione, o in collegamento con la parola edizione o espressioni che la comprendono (p.es. Prima edizione gennaio 2007), e le date di copyright oppure di stampa o manifattura quando possono essere ritenute equivalenti a una data di pubblicazione. Non si considerano date di pubblicazione, invece, le date che compaiono in connessione con informazioni di tipo diverso (p.es. l’imprimatur o il deposito legale) o nel testo (p.es. in una dedica o prefazione).

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT.

Gli anni di copyright o di stampa si riportano senza la qualificazione (©, stampa). Se gli anni di copyright e stampa coincidono, l’anno viene riportato senza parentesi quadre. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
2009
(nella pubblicazione ©2009)

2008
(nella sottoscrizione finito di stampare nel maggio 2008)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.4.5.2. Data di stampa o manifattura 

La data di stampa o manifattura si riporta, dopo le eventuali indicazioni del luogo e dello stampatore o responsabile della manifattura, se differisce da quella indicata come data di pubblicazione (escluse le ristampe inalterate, per le quali vedi il par. 4.4.4.5 B). 

Quando la data non è preceduta dalle indicazioni del luogo e dello stampatore (o responsabile della manifattura) la si riporta accompagnata dal termine appropriato in italiano, sempre tra parentesi tonde (cfr. il par. 4.4.4.2, punto c). Per le pubblicazioni antiche non si aggiunge il termine stampa (par. 4.4.0.5 A). 

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. In data di pubblicazione 1 verrà riportata la data di pubblicazione. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
Pisa : a spese dell’autore, 1976 (Pisa : Litografia di Cassio Tacchi, 1975) 

1998 (stampa 1997) 
(pubblicazione in cui compaiono una data di pubblicazione sul frontespizio e, sul verso, una data di copyright coincidente e una data di stampa non coincidente) 
1951 (stampa 1952) 

1976 (stampa 1978) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.5.1.12. Pubblicazioni costituite da materiali diversi 

Pubblicazioni costituite da più unità di tipo diverso, di pari importanza o comunque da considerare sullo stesso piano, si descrivono elencandone le componenti tramite più designazioni unite al relativo numero di unità. Le componenti si elencano nell’ordine in cui sono presentate nella pubblicazione stessa, separandole con una virgola. Se la pubblicazione non le presenta in un determinato ordine si elencano secondo la loro importanza o, in caso di dubbio, secondo l’ordine alfabetico delle rispettive designazioni.

Ciascuna designazione specifica del materiale può essere seguita, tra parentesi tonde, da ulteriori precisazioni e dalla relativa estensione, che si omettono se le unità sono descritte anche individualmente. Eventuali altre informazioni, se le unità non sono descritte individualmente, si possono aggiungere in nota.

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
La designazione kit sarà utilizzata solo per il kit di laboratorio 

1 volume, 1 videocassetta 
(le altre informazioni sulle due unità sono riportate nelle relative descrizioni)

oppure, se le unità non sono descritte individualmente 
1 volume (255 p.), 1 videocassetta (VHS) (60 min) 
In area 7: Videocassetta: b/n con sequenze color., sonoro 

3 DVD-Video, 1 CD-ROM 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.6. Area della collezione

4.6.0.1. Elementi dell’area della collezione 

L’area della collezione può comprendere una o più indicazioni di collezione (collana, serie, etc.) e l’eventuale numerazione all’interno della collezione stessa. […]

4.6.0.4. Punteggiatura convenzionale 

Ciascuna indicazione di collezione si racchiude tra parentesi tonde ( ( ) ). Più coppie di parentesi si separano con uno spazio.

Applicazione in SBN: 

I titoli di collezione continuano ad essere soltanto oggetto di legami 1 C. Nei paragrafi che seguono si precisa in quali punti le REICAT possono essere applicate.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.6.2. Complementi del titolo della collezione 

4.6.2 A. I complementi del titolo della collezione si riportano secondo le indicazioni del par. 4.1.2. Se sono scarsamente significativi si possono omettere; se prolissi si possono abbreviare, segnalando l’omissione con i tre punti. Complementi che non compaiono nella stessa fonte da cui è desunto il titolo della collezione si trascurano o, quando è necessario riportarli, si racchiudono tra parentesi quadre. […]

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT per titoli scarsamente significativi e che necessitano di un elemento che li disambigui. Il pregresso si lascia inalterato a meno che non si abbia la possibilità di esaminare gran parte delle pubblicazioni che fanno parte della collezione e si intenda procedere ad una bonifica. 

I *capolavori : *collezione per ragazzi 

I *grandi scrittori stranieri : *collana di traduzioni 
(il complemento precede il titolo) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.6.3. Indicazioni di responsabilità relative alla collezione 

4.6.3 A. Le indicazioni di responsabilità relative alla collezione si riportano come indicato nel par. 4.1.3. Si possono omettere, però, se non sono necessarie per l’identificazione della collezione. Indicazioni di responsabilità che non compaiono nella stessa fonte da cui è desunto il titolo della collezione si trascurano o, quando è necessario riportarle, si racchiudono tra parentesi quadre…

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT: se necessario, per l’identificazione della collezione, si riporta anche l’autore personale responsabile. Il pregresso si lascia inalterato a meno che non si abbia la possibilità di esaminare gran parte delle pubblicazioni che fanno parte della collezione e si intenda procedere ad una bonifica.

*Arte moderna italiana / a cura di Giovanni Scheiwiller 

*Collana di studi e ricerche / Accademia ligure di scienze e lettere 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

4.6.6. Titoli paralleli e altri elementi paralleli 

Se uno o più elementi compaiono in più lingue o scritture si riporta la forma che compare con maggiore rilievo o, a parità di rilievo, per prima. Si possono riportare, quando è opportuno (p.es. se sono in una lingua o scrittura più conosciuta), anche una o più indicazioni parallele (o singoli elementi o sequenze di elementi paralleli), ciascuna preceduta dal segno di uguale. L’omissione di indicazioni parallele non si segnala. Per ulteriori indicazioni sulla trascrizione di titoli e altri elementi paralleli vedi il par. 4.1.4.
Per le pubblicazioni antiche si riportano possibilmente tutte le indicazioni parallele.

Titolo della collezione = Titolo parallelo ; numerazione 

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. Qualora il titolo della collezione appaia nella fonte prescritta in più di una lingua si riporta la forma che compare con maggior rilievo o, a parità di rilievo, quella che compare per prima. I titoli paralleli che figurano nella stessa fonte vanno riportati di seguito al titolo scelto, preceduti dalla punteggiatura convenzionale. Il pregresso si lascia inalterato a meno che non si abbia la possibilità di esaminare gran parte delle pubblicazioni che fanno parte della collezione e si intenda procedere ad una bonifica.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

4.7. Area delle note 

4.7.0.4. Punteggiatura convenzionale 

4.7.0.4 A. Le note sono separate l’una dall’altra da un punto.

Prima nota. Altra nota. Altra nota 

Applicazione in SBN: 

Non si applicano le REICAT. Le note sono separate l’una dall’altra da punto spazio trattino spazio 

Prima nota. - Altra nota. - Altra nota 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.1. Descrizione di pubblicazioni in più unità o parti 

5.1 A. Le pubblicazioni in più unità sono di norma oggetto di una descrizione d’insieme, che può comprendere informazioni sul contenuto della pubblicazione o sulle singole unità o parti da cui è composta.

Applicazione in SBN: 

Resta obbligatoria la registrazione bibliografica delle notizie relative alle singole unità. Fanno eccezione le pubblicazioni costituite da più unità edite insieme contemporaneamente (es. materiale sonoro e musicale, grafico, elettronico) per le quali si può descrivere il livello generale chiuso senza descrivere le singole unità.

Nella Guida è prevista la non obbligatorietà anche in caso di recupero retrospettivo

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2. Descrizione a più livelli 

5.2.0. Indicazioni generali 

La descrizione a più livelli di pubblicazioni monografiche in più unità si articola in un livello generale, che consiste nella descrizione della pubblicazione nel suo complesso, e descrizioni di secondo livello (o di livelli successivi), ciascuna delle quali corrisponde a un’unità o a un gruppo di unità. Per descrizioni articolate su più di due livelli vedi il par. 5.3.

Quando si descrive a più livelli una pubblicazione monografica, di norma tutte le unità devono avere una descrizione di secondo livello (di solito individuale, ma quando è possibile e opportuno due o più unità possono essere descritte complessivamente). 

Applicazione in SBN:

Non si creano notizie per gruppi di unità in quanto ciò non consentirebbe l’utilizzo della stessa registrazione bibliografica da parte di quelle biblioteche che non possiedono tutto il gruppo, ma solo alcune unità

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2.0.1. Aree ed elementi nella descrizione a più livelli 

[…] La descrizione di secondo livello è preceduta dalla designazione dell’unità o parte, se esiste, e può essere costituita, a seconda delle esigenze e delle caratteristiche del materiale: 

a) solo dalle aree o elementi per i quali vi sono informazioni specifiche da fornire, che non risultano già dalla descrizione generale, quando questa e quelle di secondo livello sono presentate di seguito (in un’unica registrazione), oppure 

b) dalle aree o elementi, anche già compresi nella descrizione generale, che si ritiene opportuno includere per la funzionalità della ricerca e la leggibilità dell’informazione, quando si utilizzano più registrazioni.

La ripetizione di aree o elementi già inclusi nella descrizione generale si limita, possibilmente, alle informazioni indispensabili, escluse quelle che possono essere visualizzate come collegamenti alla registrazione del livello generale.

Applicazione in SBN: 

Per la registrazione bibliografica della singola unità (livello II o III) si seguono le norme stabilite dalla Guida SBN. Alcuni elementi già inclusi nella descrizione generale vengono ripetuti nella registrazione bibliografica delle singole unità (in area 1 le indicazioni di responsabilità principale e coordinata, in area 4 il luogo di edizione e l’editore, in area 5 le dimensioni). 

Inoltre la registrazione bibliografica delle singole unità (di natura M) sarà collegata alle responsabilità principali e coordinate che si riferiscono a tutta l’opera

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2.0.3. Designazione delle unità o parti 

5.2.0.3 A. […] Le designazioni di volume, numero, etc., si riportano in forma abbreviata (vol., n., etc.) nei casi previsti nell’Appendice A e quando compaiono abbreviate nella pubblicazione stessa. I numeri compresi nella designazione si registrano in cifre arabe (anche se si presentano in cifre romane o per esteso in lettere), seguite dal punto solo quando precedono l’espressione descrittiva. Lettere o altri segni distintivi si riportano come si presentano, ma asterischi o segni analoghi usati al posto di un numero ordinale si sostituiscono con la cifra araba corrispondente, tra parentesi quadre. Non si aggiungono designazioni di volume, numero, etc., che non compaiono nelle fonti prescritte.

Componenti subordinate della designazione (p.es. l’indicazione del volume e della parte in cui il volume è diviso) si separano con una virgola.

Applicazione in SBN: 

Si applicano le REICAT. Si raccomanda di non intervenire sul pregresso solo per questa variazione.
Nel campo “Posizione nella sequenza” debbono essere riportati i soli elementi necessari all’ordinamento (numeri o lettere senza altra specificazione)

Parte 1: 
(sul frontespizio: (Parte prima)) 
Posizione nella sequenza: 1

1. vol.: 
(sul frontespizio: Premier volume) 
Posizione nella sequenza: 1

Vol. 1, tomo 2: 
(sul frontespizio: Volume I - Tomo II) 
Posizione nella sequenza: 1.2

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2.2. Area dell’edizione 

Gli elementi dell’area dell’edizione si riportano secondo le indicazioni del par. 4.2. Indicazioni comuni all’intera pubblicazione si omettono, salvo esigenze particolari. 

Applicazione in SBN: 

Nella registrazione bibliografica delle singole unità viene sempre inclusa l’area dell’edizione, eccezione fatta per i casi in cui la descrizione del livello generale è chiusa e quindi completa di tutti gli elementi, come previsto dalla Guida (1.1, p.125)

Parte II

Opere e espressioni

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.0.3. Impiego del titolo uniforme 

[…] L’impiego del titolo uniforme è obbligatorio per tutte le opere, sia per quelle che hanno l’intestazione principale a un autore sia per quelle che non la hanno.

La registrazione del titolo uniforme è obbligatoria anche quando coincide con il titolo della pubblicazione. Nel caso di opere di cui si conosce una sola edizione, con un titolo idoneo a identificarle, il titolo della pubblicazione può essere usato anche come titolo uniforme. Nel caso di opere pubblicate più volte anche senza variazioni nel titolo, il titolo uniforme raggruppa le relative registrazioni bibliografiche e le distingue da quelle di altre pubblicazioni con lo stesso titolo1. 

1 Nei cataloghi nei quali il titolo uniforme non è utilizzato per tutte le opere le liste o indici dei titoli dovrebbero comprendere sia i titoli uniformi sia i titoli significativi delle pubblicazioni alle quali non è stato assegnato un titolo uniforme.

Applicazione in SBN: 

L’applicazione del titolo uniforme a tutte le registrazioni bibliografiche già presenti in Indice e a tutte quelle che da ora in poi verranno immesse richiederebbe un lavoro troppo oneroso. 

Si stabilisce per il momento quindi un’applicazione a partire dalle notizie M. 

1) Traduzioni:

sarà sempre stabilito il collegamento tra la registrazione bibliografica e il titolo originale (titolo di natura A). Lo status del titolo A sarà espresso dal livello di catalogazione (MIN, MED, MAX, SUP). 

Edizioni in lingua originale:

per le edizioni in lingua originale il titolo uniforme non è obbligatorio. Se ne raccomanda l’uso, però, per le opere pubblicate nella stessa lingua ma con titoli diversi.

Il coraggio di sfidare la mafia

t.u. Il coraggio di sfidare la mafia

< Faccia a faccia con la mafia 

(titolo usato nella prima edizione dell’opera di Gigi Moncalvo, sostituito dall’altro nella successiva edizione dello stesso anno)

2) Raccolte:

per le opere contenute all’interno di una raccolta verranno creati i titoli uniformi (cfr. 12.4.1)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.0.5. Titoli collettivi uniformi 

I titoli collettivi uniformi, o titoli uniformi convenzionali, sono titoli di raggruppamento formulati dal catalogatore in maniera normalizzata per registrare e organizzare nel catalogo raccolte di opere di uno stesso autore oppure più opere o pubblicazioni indipendenti che sia opportuno trattare collettivamente o collegare tra loro.

L’impiego dei titoli collettivi uniformi è facoltativo, ma raccomandato quando esistono più raccolte delle opere di uno stesso autore.

Applicazione in SBN: 

Al momento non applicabile in SBN. Occorre creare una nuova natura riconoscibile dal sistema per una corretta visualizzazione.  A fronte di una richiesta di titoli uniformi legati ad un autore, i titoli collettivi uniformi dovrebbero precedere i titoli uniformi semplici. 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.1.4. Parti di opere e opere che si riferiscono ad altre o che rientrano in cicli 

9.1.4.1. Parti di opere 

Le parti di un’opera pubblicate autonomamente hanno come titolo uniforme quello dell’opera complessiva, seguito da quello della parte (o dalla designazione o numerazione che la contraddistingue), nei seguenti casi: 

a) se la parte non ha un titolo ed è identificata semplicemente da una numerazione o una designazione d’altro genere […]; 

b) se la parte ha un titolo generico; 

c) se le parti, pur avendo un titolo idoneo a identificarle, sono prevalentemente pubblicate con il titolo comune; 

d) se le parti o opere singole, pur avendo un titolo idoneo a identificarle, sono prevalentemente pubblicate insieme (in una o più unità, anche se descritte in registrazioni indipendenti); 

e) nel caso dei testi sacri.

Il titolo della parte si fa precedere dalla relativa designazione numerica (o alfabetica), se esiste ed è comunemente usata. La designazione numerica, espressa di norma in cifre arabe, può essere preceduta, quando è opportuno per la chiarezza, da un termine che indica la parte, generalmente in italiano.

Si fa rinvio dal titolo della parte se non è generico.

Applicazione in SBN: 

Trattandosi normalmente di opere pubblicate più volte sia complessivamente che per parti, l’applicazione della norma REICAT è particolarmente raccomandata.

Divina Commedia. Paradiso 
(non si dà una designazione numerica perché le cantiche non sono generalmente identificate con un numero)
< Paradiso 

Divina Commedia. Inferno. Canto 5 

La traviata. Atto 3. Preludio 
< La traviata. Preludio all’atto terzo 

La traviata. Parigi o cara
< La traviata. Atto 3. Parigi o cara 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.4. Aggiunte convenzionali al titolo uniforme 

Per distinguere e ordinare le diverse espressioni o famiglie di espressioni (versioni, traduzioni, etc.) di un’opera, al titolo uniforme che identifica l’opera stessa possono essere aggiunte, nel seguente ordine:

a) per le opere musicali, l’indicazione che nella pubblicazione è presentata una elaborazione (trascrizione, riduzione, etc.) dell’originale o, quando musica e testo sono dello stesso autore, che vi è contenuto soltanto il testo; 

b) l’indicazione della lingua (o delle lingue) della pubblicazione, se diversa da quella originale dell’opera o se esistono versioni originali in più lingue; 

c) l’indicazione che nella pubblicazione l’opera è presentata in un mezzo o forma di realizzazione diverso da quello originale (audioregistrazione di un testo scritto, audio o videoregistrazione di un’opera musicale, etc.);

d) l’indicazione che la pubblicazione comprende solo alcune parti o brani dell’opera.

Queste aggiunte sono facoltative. Se ne consiglia l’uso per i titoli uniformi che danno accesso a un numero elevato di registrazioni bibliografiche (la Bibbia, i classici e altre opere frequentemente ripubblicate o disponibili in varie forme, etc.). […]

Applicazione in SBN: 

In SBN per le opere musicali il titolo uniforme si costruisce secondo le indicazioni contenute nella  Guida alla catalogazione SBN Marc - Musica a stampa, Libretti a stampa, Documenti sonori, di prossima pubblicazione.

Per le opere non musicali le funzioni delle aggiunte convenzionali previste dalle REICAT (par. 9.4, punti b) e c)) continueranno ad essere svolte dai codici lingua e forma di realizzazione (designazione generica del materiale nel protocollo SBN e tipo record nel protocollo SBN MARC) a livello di registrazione bibliografica (natura M, S, N). 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11. Opere nuove connesse a opere preesistenti 

Si considerano opere nuove, distinte da quelle preesistenti: 

a) i rifacimenti o rielaborazioni (parafrasi, compendi, etc.) che, con mutamenti rilevanti di contenuto anche se non di genere, si presentano formalmente come opere nuove, con un titolo differente da quello dell’opera originale o una diversa responsabilità (par. 11.1-11.3);

b) le elaborazioni autonome di temi narrativi o d’altro genere non riconducibili con sicurezza a una singola opera preesistente (par. 11.4);

c) i testi ufficiali connessi o derivati da altri e le opere non ufficiali connesse a testi ufficiali (par. 11.5);

d) le modificazioni che comportano un cambiamento di carattere o genere dell’opera: elaborazioni con funzioni pratiche o didattiche, adattamenti, trasposizioni, etc. (par. 11.6-11.11);

e) i supplementi (o continuazioni, appendici, etc.) di un’opera preesistente, se contraddistinti da un proprio titolo che li identifica (par. 11.12).

Si considerano opere distinte, inoltre, quelle che costituiscono un prodotto compiuto anche se funzionale, complementare o comunque connesso alla realizzazione di un’altra opera di natura diversa (par. 11.13).

Le opere connesse si collegano con richiami reciproci (par. 9.6.2).

Applicazione in SBN: 

Il richiamo reciproco tra titoli uniformi di opere connesse tra loro non è attualmente possibile. È stata programmata un’evoluzione del sw.

Nei casi previsti ai punti a), b), c), d) la connessione continuerà ad essere stabilita attraverso il collegamento tra la pubblicazione e l’autore dell’opera preesistente e connessa (intestazione secondaria); nel caso previsto dal punto e) la connessione continuerà ad essere stabilita attraverso il collegamento (codici di collegamento 2, 4)

Le *tigri di Moonpracer : adattamento fantascientifico del romanzo di Emilio Salgari Le tigri di Mompracem / Gianni Padoan 
i.p. Padoan, Gianni
i.s. Salgari, Emilio

Lo *schema corporeo in psicomotricità : supplemento a Appunti di psicomotricità / Ciro Pisaturo 
i.p. Pisaturo, Ciro
supplemento di (codice di collegamento 2):
*Appunti di psicomotricità / Ciro Pisaturo

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12. Opere contenute nella pubblicazione e assegnazione dei titoli uniformi 

A ciascuna pubblicazione si assegnano uno o più titoli uniformi sulla base delle opere che contiene. 

Applicazione in SBN: 

Si propone per SBN un’applicazione graduale, vedi 9.0.3,  in quanto l’assegnazione di uno o più titoli uniformi sulla base delle opere contenute a tutte le pubblicazioni creerebbe un aggravio enorme di lavoro che potrebbe mettere in seria difficoltà gli uffici di catalogazione delle biblioteche. 

L’unificazione delle due nature (A e B) attualmente attive in Indice potrà avvenire con la progressiva trasformazione dei titoli di natura B in titoli di natura A. Il significato delle due nature titolo di raggruppamento controllato e titolo di raggruppamento non controllato sarà espresso dallo status del titolo A da MIN a SUP con l’obiettivo di giungere ad un archivio controllato del titolo uniforme. 

Per le varianti del titolo uniforme si creeranno titoli di natura D collegati o con codice 8 al titolo di natura A.

Per il collegamento fra titoli uniformi, attualmente non possibile in SBN, è prevista una evoluzione del protocollo con la creazione del rinvio reciproco.

Resta obbligatoria la nota di contenuto nel caso i titoli delle opere non siano riportati nell’area 1.

Si prevederà a livello centrale una bonifica della natura B.

La soluzione presentata avrà necessità di verifiche a livello di funzionalità nonché di protocollo e  di formato UNIMARC. 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.2. Pubblicazioni che contengono parti di un’opera 

12.2.1. Pubblicazioni che contengono una parte di un’opera 

Se la pubblicazione contiene una parte di un’opera si assegna il titolo uniforme appropriato a quella parte.

Applicazione in SBN: 

Come già detto in “Applicazione in SBN” al par. 9.1.4.1 in questi casi il titolo uniforme è particolarmente raccomandato

La *monaca di Monza / Alessandro Manzoni
i.p. Manzoni, Alessandro

t.u. *Fermo e Lucia. La monaca di Monza 
i.p. Manzoni, Alessandro

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.2.2. Pubblicazioni che contengono più parti di un’opera 

Quando la pubblicazione contiene più parti di una stessa opera: 

1) se le parti possono essere indicate cumulativamente si assegna il titolo uniforme dell’opera seguito dall’indicazione cumulativa delle parti;

2) se le parti non possono essere indicate cumulativamente, e sono due o tre, si assegna un titolo uniforme appropriato per ciascuna parte;

3) se le parti non possono essere indicate cumulativamente e sono più di tre si assegna il titolo uniforme dell’opera con l’aggiunta, facoltativa, dell’indicazione (antologie) (par. 9.4.4).

Applicazione in SBN:

In SBN si creerà un titolo uniforme per ogni parte.

Il libro primo e il secondo dell’Eneida di Virgilio / ridotti in ottava rima da Giovanni Andrea dell’Anguillara 
i.p. Vergilius Maro, Publius
i.s. dell’Anguillara, Giovanni Andrea

t.u. *Aeneis. Libro 1
i.p. Vergilius Maro, Publius

t.u. *Aeneis. Libro 2
i.p. Vergilius Maro, Publius

Se le parti sono più di tre si utilizzerà il titolo uniforme dell’opera.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.3. Pubblicazioni che contengono più opere dello stesso autore 

Per le pubblicazioni che contengono più opere o brani di opere di uno stesso autore (anche in collaborazione con altri, o di due o tre autori in collaborazione tra loro, con o senza un titolo d’insieme: 

a) se le opere contenute sono due o tre si assegna un titolo uniforme appropriato per ciascuna opera; 

b) se le opere contenute sono più di tre si assegna un titolo collettivo uniforme o, nel caso di due o tre coautori, un titolo collettivo uniforme per ciascuno. 

Si assegnano ulteriori titoli uniformi per le opere che corrispondono a un’intera unità fisica separata della pubblicazione, anche se le unità non sono descritte individualmente. È facoltativa l’assegnazione di titoli uniformi per le singole opere contenute, se sono più di tre, e per quelle con carattere aggiuntivo (p.es. in appendice) non menzionate nella fonte primaria.

Applicazione in SBN:

Nel caso indicato al punto a) si assegnano i titoli uniformi al posto del legame 3 T. L’autore viene collegato sia alla monografia che ai titoli uniformi.

Da verificare l’applicabilità soprattutto per il materiale antico.

*Tre commedie / Eduardo De Filippo 
(contiene Le bugie con le gambe lunghe, La grande magia, Bene mio e core mio) 
i.p. De Filippo, Edoardo

t.u. Le *bugie con le gambe lunghe 
i.p. De Filippo, Edoardo
t.u. La *grande magia 
i.p. De Filippo, Edoardo

t.u. *Bene mio e core mio 
i.p. De Filippo, Edoardo

Nel caso indicato al punto b) l’assegnazione dei titoli uniformi è facoltativa. Come già detto, attualmente non è possibile in SBN la creazione del titolo collettivo uniforme come natura distinta.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.4. Raccolte di più opere con un titolo d’insieme 

12.4.1. Raccolte di opere preesistenti di autori diversi o anonime 

Se la pubblicazione contiene più opere preesistenti (o loro parti o brani) di autori diversi o anonime si assegna come titolo uniforme il titolo d’insieme che identifica la raccolta (par. 8.1.4).

Per le opere contenute all’interno della raccolta si possono assegnare ulteriori titoli uniformi, particolarmente se sono poco numerose o sono pubblicate anche autonomamente. Sono obbligatori i titoli uniformi per le opere che corrispondono a un’intera unità fisica separata della pubblicazione, anche se le unità non sono descritte individualmente (cap. 5), e per quelle indicate nella fonte primaria, se non sono più di tre.

Applicazione in SBN:

Per le opere contenute all’interno della raccolta si creerà il titolo uniforme se sono due o tre.

*Inezie : 3 pezzi di teatro americano 
i.s. Glaspell, Susan
i.s. St. Vincent Millay, Edna
i.s. Treadwell, Sophie

t.u. *Trifles 
i.p. Glaspell, Susan

t.u. *Aria da capo
i.p. St. Vincent Millay, Edna

t.u. *Machinal 
i.p. Treadwell, Sophie

Il *libro dei vagabondi : lo Speculum cerretanorum di Teseo Pini, il vagabondo di Raffaele Frianoro e altri testi di “furfanteria”
(raccolta con titolo d’insieme e indicazione, sul frontespizio, delle due opere principali che contiene)
t.u. Il *libro dei vagabondi

t.u. Speculum cerretanorum

t.u. Il vagabondo, ovvero Sferza de bianti e vagabondi

L’assegnazione di titoli uniformi per le singole opere contenute, se sono più di tre, è facoltativa.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.5.2. Contributi subordinati o aggiuntivi 

Sono contributi subordinati o aggiuntivi (par. 8.1.6): 

– introduzioni, prefazioni e postfazioni, presentazioni, note introduttive, saggi o studi di accompagnamento, etc.; 

– note e commenti o annotazioni a un testo; 

– illustrazioni di accompagnamento a un testo; 

– appendici, supplementi, bibliografie, indici, etc. che accompagnano un testo o un altro genere di opera.

Si considerano aggiuntivi i contributi per i quali non risulta evidente che costituiscono parte integrante e costitutiva dell’opera come originariamente concepita o realizzata, anche se presenti nella sua prima pubblicazione.

I contributi subordinati o aggiuntivi che sono indicati con il loro titolo nella fonte primaria si registrano autonomamente se questo è sufficiente a identificarli. Se non vi figurano o sono indicati genericamente la loro registrazione è facoltativa; può essere obbligatoria, tuttavia, l’assegnazione di un’intestazione secondaria all’autore del contributo (par. 18.5).

Per i contributi subordinati o aggiuntivi non dotati di un titolo sufficiente a identificarli vedi il par. 18.5; quando si ritiene opportuno, in alternativa, può essere formulato un titolo uniforme appropriato per il contributo.

Applicazione in SBN:

Vedi “Applicazione in SBN” al par. 14.2.5.

La fabbrica del consenso / Noam Chomsky, Edward S. Herman ; traduzione di Stefano Rini ; con il saggio Lo specchio in pezzi, di Alberto Leiss e Letizia Paolozzi 
i.p. Chomsky, Noam
i.c. Herman, Edward S.
i.s. Leiss, Alberto
i.s. Paolozzi, Letizia

t.u. Manufacturing consent
i.p. Chomsky, Noam
i.c. Herman, Edward S.

t.u. Lo specchio in pezzi
i.p Leiss, Alberto
i.c. Paolozzi, Letizia

Parte III

Responsabilità

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

14.2. Livelli, gradi e tipi di responsabilità 

14.2.1. Responsabilità per l’opera e responsabilità per particolari espressioni 

Le norme distinguono le responsabilità a livello dell’opera da quelle relative a particolari espressioni. Si considerano responsabilità a livello dell’opera quelle che riguardano la concezione, composizione o realizzazione dell’opera stessa nella sua forma originale. Si considerano invece responsabilità a livello dell’espressione quelle che riguardano espressioni derivate da quella originale (edizioni rivedute o aggiornate, traduzioni, esecuzioni o rappresentazioni, etc.).

[…] Le responsabilità stabilite a livello dell’opera non sono di norma assegnate anche a livello dell’espressione. Analogamente non si assegnano responsabilità a livello dell’espressione a persone o enti che abbiano una responsabilità a livello dell’opera […]

14.2.5. Trattamenti alternativi
Nei cataloghi in cui non è possibile collegare ciascuna responsabilità all’entità cui si riferisce (p.es. nel caso di più opere pubblicate insieme) e al livello appropriato (per l’opera, per una particolare espressione, per una determinata pubblicazione o per un singolo esemplare), tutte le responsabilità possono essere trattate a livello della registrazione bibliografica della pubblicazione, oppure, se possibile, distinte tra il livello della registrazione bibliografica (per l’opera, l’espressione e la pubblicazione) e quello del singolo esemplare.

Se non si collega ciascuna responsabilità all’entità appropriata, responsabilità principali o coordinate per una particolare opera possono essere trattate come responsabilità secondarie per la pubblicazione (p.es. nel caso in cui l’opera si presenta come contributo aggiuntivo rispetto a un’opera principale).

Applicazione in SBN:

In questa fase di transizione si adotteranno i “Trattamenti alternativi” previsti in 14.2.5. Le responsabilità per l’opera, l’espressione e la pubblicazione saranno trattate a livello della registrazione bibliografica della pubblicazione, le responsabilità del singolo esemplare a livello di copia posseduta dalla biblioteca.

Inoltre le responsabilità per l’opera andranno collegate anche al titolo uniforme se questo viene creato (nei casi previsti in “Applicazione in SBN” al par. 9.03).

La completa applicazione delle REICAT per quanto riguarda il titolo uniforme, ovvero la distribuzione delle responsabilità a livello di opera e a livello di registrazione bibliografica sarà possibile solo con l’adeguamento di vari s/w (protocollo, Import/export, ricerca, visualizzazione OPAC).

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.1.2.2. Sovrani, papi e capi di gruppi religiosi 

[…]

15.1.2.2 A. Per i sovrani si adotta come intestazione il nome con cui sono generalmente identificati, costituito di solito dal loro nome personale accompagnato dal numero ordinale relativo e dal titolo appropriato, che si dà possibilmente in italiano. […]

15.1.2.2 E. Per i papi e i capi di altri gruppi religiosi si adotta come intestazione il nome assunto con la carica, accompagnato dal numero ordinale relativo e dal titolo appropriato, che si dà possibilmente in italiano. I nomi dei papi e degli antipapi si registrano nella forma latina. Dai nomi usati prima di assumere la carica e dalle eventuali forme italiane si fa rinvio.

Applicazione in SBN:

In SBN i numeri ordinali che fanno parte del nome di una persona vengono trasformati in numeri arabi e riportati dopo il titolo appropriato nelle parentesi uncinate. 

Umberto <re d’Italia ; 2.>
< Savoia, Umberto di <1904-1983> 

Pius <papa ; 2.> 
< Piccolomini, Enea Silvio 
< Pio <papa ; 2.> 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.2. Elementi del nome e loro ordine 

Quando il nome di una persona è costituito da più elementi quello che meglio la identifica, secondo l’uso della persona stessa, dell’epoca e del paese a cui appartiene, assume la prima posizione.

L’intestazione è in forma diretta se gli elementi del nome sono dati nell’ordine che hanno normalmente nell’uso linguistico. L’intestazione è in forma inversa se presenta in prima posizione un elemento che non è il primo nell’uso linguistico; in questo caso gli elementi che normalmente lo precedono vengono trasposti alla fine del nome, senza alterarne l’ordine, e sono preceduti da una virgola.

L’intestazione può avere come primo elemento: 

[…]

b) un cognome o nome di famiglia, semplice o composto, generalmente seguito da un prenome e separato da questo con una virgola; 

Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT. I santi seguono la regola generale, ovvero il cognome precede sempre il prenome. Le intestazioni andranno corrette quando vengono riutilizzate, creando sempre un rinvio per la forma attualmente presente (forma prevista da RICA).

Bosco, Giovanni <santo>

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.4.2. Richiami o rinvii reciproci 

15.4.2 A. I richiami (o rinvii reciproci) collegano due o più intestazioni uniformi connesse: p.es. il nome di una persona e il nome di un ente (gruppo, studio, etc.) di cui la persona fa parte oppure uno pseudonimo collettivo

Applicazione in SBN:

Il rinvio reciproco tra due o più intestazioni uniformi persona e tra intestazioni uniformi persona e ente attualmente non è possibile in quanto non presente in SBN e nel formato UNIMARC. Si prevede un’evoluzione del sw.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.4.2 C. Si possono aggiungere, quando è opportuno, richiami generali che rimandano a un insieme di intestazioni affini.

Applicazione in SBN:

Al momento in SBN non è possibile creare richiami generali che rimandano a un insieme di intestazioni affini.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.4.2 D. A seconda dei casi e dei sistemi utilizzati alcuni richiami possono essere formulati come rinvii qualificati, o viceversa.

Applicazione in SBN:

Al momento in SBN non è possibile creare rinvii reciproci tra nomi di persone; per gli pseudonimi collettivi continueranno ad essere utilizzati i rinvii qualificati. Si prevede l’implementazione di questo legame.

Bui, Roberto <coautore con pseudonimo collettivo Luther Blissett> 

vedi Blissett, Luther
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.1.3. Enti subordinati o collegati ad altri 

[…] L’intestazione per un ente subordinato o collegato a un altro può avere come base il suo nome, se sufficiente a identificarlo, oppure può essere costituita dal nome dell’ente sovraordinato seguito da quello dell’ente subordinato (sottointestazione), separati da un punto1

1Il segno di punteggiatura indicato, in mancanza di una convenzione internazionalmente accettata, non è prescrittivo. In alcuni sistemi, tra i quali il Servizio bibliotecario nazionale, si impiegano i due punti, preceduti e seguiti da uno spazio ( : ).

Applicazione in SBN:

Come si legge nella nota, il segno di punteggiatura indicato dalle REICAT non è prescrittivo. In SBN si continuerà ad utilizzare la punteggiatura prevista dalla Guida (spazio, due punti, spazio) 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.1.4.2. Qualificazioni degli enti territoriali 

16.1.4.2 A. Se l’intestazione per un ente territoriale è costituita dal nome geografico si aggiunge di norma una qualificazione, possibilmente in italiano, che precisa a quale ente ci si riferisce e in genere fa parte della sua denominazione ufficiale o completa.

Non si aggiungono qualificazioni, però, alle espressioni che corrispondono agli Stati moderni e contemporanei e ai nomi delle città, quando stanno a indicare la relativa amministrazione comunale, municipalità, etc. 
Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT, ovvero saranno qualificate anche le regioni. 

*Sicilia <Regione> 
< *Regione *siciliana 
< *Regione *Sicilia 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.1.5.3. Circoscrizioni ecclesiastiche ed enti religiosi con competenza territoriale 

Gli enti religiosi che hanno una giurisdizione territoriale (p.es. diocesi e parrocchie) si registrano direttamente sotto il loro nome, nella forma prevalentemente usata. Si trattano allo stesso modo gli organi ecclesiastici con competenza territoriale (p.es. conferenze episcopali e province ecclesiastiche).

Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT. Le intestazioni che dovranno essere adeguate a REICAT riguardano essenzialmente le Diocesi e le Arcidiocesi (circa 1.200). Le intestazioni andranno corrette quando vengono riutilizzate, creando sempre un rinvio per la forma attualmente presente (forma prevista da RICA)

*Ravenna-*Cervia <Arcidiocesi> 
(attualmente forma accettata)


si corregge in: 

*Arcidiocesi di *Ravenna-*Cervia 
< *Ravenna-*Cervia <Arcidiocesi> 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.1.5.5. Enti religiosi subordinati e organi di enti religiosi 

16.1.5.5 A. Gli enti religiosi subordinati e gli organi di enti religiosi si registrano direttamente sotto il loro nome o come sottointestazione (preceduta dal nome della chiesa, istituto di vita consacrata e religiosa, circoscrizione territoriale, istituzione locale, etc.) secondo le norme generali (par. 16.1.3). […]

16.1.5.5 B. Le sacre congregazioni, i tribunali, i pontifici consigli, commissioni e comitati e gli altri uffici e organismi della Curia romana, le nunziature, internunziature e delegazioni apostoliche della Santa Sede si registrano come sottointestazione di Chiesa cattolica, analogamente agli organi degli enti territoriali (cfr. il par. 16.1.4.4). Si preferisce la forma breve del nome in italiano, se comunemente usata.

Applicazione in SBN:

Le due intestazioni Santa Sede e Chiesa cattolica previste dalle RICA (76.1, 80, 81), sono state unificate in Chiesa cattolica.

Si applicano le REICAT. Le intestazioni (circa 300) andranno corrette quando vengono riutilizzate, creando sempre un rinvio per la forma attualmente presente (forma prevista da RICA).

*Santa *sede : *Congregazione per il *culto *divino 


si corregge in: 

*Chiesa *cattolica : *Congregazione per il *culto *divino
< *Congregazione per il *culto *divino 
< *Congregatio pro *cultu *divino 
< *Santa *sede : *Congregazione per il *culto *divino 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.1.6.3. Numero ordinale e qualificazioni degli enti a carattere occasionale 

16.1.6.3 A. L’eventuale numero ordinale (che, se presente, figura normalmente al principio) si riporta dopo il nome, separato da una virgola5, in cifre arabe seguite da un punto. 

Si aggiungono come qualificazioni, anche in assenza di omonimie, l’anno e il luogo di svolgimento, nell’ordine e separati da un punto e virgola ( ; ), preceduto e seguito da uno spazio.

5Il segno di punteggiatura indicato, in mancanza di una convenzione internazionalmente accettata, non è prescrittivo. In alcuni sistemi il numero ordinale è presentato con lo stesso segno impiegato per le qualificazioni vere e proprie: p.es., nel Servizio bibliotecario nazionale, racchiuso tra parentesi uncinate ( < > ).

Applicazione in SBN:

Il numero ordinale sarà mantenuto entro le parentesi uncinate, come indicato in REICAT 16.1.6.3 nota 5. 
*Convegno *regionale di *speleologia del *Trentino-Alto Adige <5. ; 1978 ; Lavis>

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.2.4. Numeri nel nome di un ente 

Se il nome dell’ente comprende un numero ordinale (o il suo equivalente in lettere o un elemento analogo) che lo identifica uniformemente rispetto ad altri enti dello stesso tipo o in successione tra loro, lo si riporta alla fine del nome, separato da una virgola6. Numeri romani e numeri ordinali, anche in lettere, si riportano come numeri arabi, seguiti da un punto.

Numeri che fanno parte del nome di un ente ma non indicano una serie o successione uniforme di enti dello stesso tipo si riportano come si presentano.

6 Il segno di punteggiatura indicato, in mancanza di una convenzione internazionalmente accettata, non è prescrittivo. In alcuni sistemi il numero ordinale è presentato con lo stesso segno impiegato per le qualificazioni vere e proprie: p.es., nel Servizio bibliotecario nazionale, racchiuso tra parentesi uncinate ( < > ).

Applicazione in SBN:

I numeri ordinali che fanno parte del nome di un ente e indicano una serie o successione uniforme di enti dello stesso tipo vengono trasformati in numeri arabi seguiti da punto e, come indicato in REICAT 16.2.4 nota 6, saranno inclusi entro le parentesi uncinate. 

*Roma : *Circoscrizione <20.> 

ma

*Prima *società *stenografica *italiana

*Seconda *università degli *studi di *Napoli 
< *Università degli *studi di *Napoli <2.>
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.2.5. Indicazione della sede o dell’ambito territoriale 

Se il nome dell’ente comprende l’indicazione del luogo in cui ha sede (o dell’ambito territoriale di riferimento) lo si registra come si presenta.

Se l’indicazione del luogo accompagna il nome ma non ne è parte integrante si omette o, se è necessaria per distinguere enti omonimi o per altre ragioni, si riporta come qualificazione (par. 16.3.2).

Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT. Le intestazioni andranno corrette quando vengono riutilizzate, creando sempre un rinvio per la forma attualmente presente (forma prevista da RICA).

*Archivio di *Stato <Firenze> 


si corregge in: 

*Archivio di *Stato di *Firenze 
< *Archivio di *Stato <Firenze> 

*Biblioteca *comunale <Milano> 


si corregge in: 

*Biblioteca *comunale di *Milano 
< *Biblioteca *civica di *Milano 
< *Biblioteca *comunale *Palazzo *Sormani 
< *Biblioteca *comunale <Milano> 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

17.3.2. Collezioni 

Agli enti che curano, dirigono o promuovono una collezione (collana, serie, etc.) si assegna un’intestazione secondaria se sono indicati nella fonte primaria per la collezione stessa o in fonti complementari. Se curatori o direttori sono una o più persone l’intestazione secondaria è facoltativa.

Si trattano nello stesso modo le collezioni che comprendono opere preesistenti e quelle che comprendono opere indipendenti pubblicate per la prima volta. Per le collezioni interamente dedicate a opere di un autore vedi il par. 17.1.1 D.

Applicazione in SBN:

Il titolo uniforme per le collezioni non va creato. Si assegna obbligatoriamente un’intestazione secondaria agli enti che curano, dirigono o promuovono una collezione se sono indicati nella fonte primaria per la collezione o in fonti complementari. Se curatori o direttori sono una o più persone l’intestazione secondaria è facoltativa. I collegamenti saranno stabiliti solo con la registrazione bibliografica della collezione. Il pregresso si lascia inalterato a meno che non si abbia la possibilità di esaminare gran parte delle pubblicazioni che fanno parte della collezione e si intenda procedere ad una bonifica.

Working papers / Circolo semiologico siciliano 
i.s. Circolo semiologico siciliano 

Biblioteconomia e bibliografia : saggi e studi / diretti da Francesco Barberi 
i.s. (facolt.) Barberi, Francesco 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

appendice  a 

Abbreviazioni e simboli

L’uso delle abbreviazioni elencate è limitato alle aree della descrizione o agli elementi specificati e in alcuni casi a ulteriori condizioni. […] 

Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT. Si raccomanda di non operare correzioni sul pregresso per sciogliere le sole abbreviazioni.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

APPENDICE F

Traslitterazione o trascrizione di scritture diverse dall’alfabeto latino

Applicazione in SBN:

Si applicano le REICAT. Le tabelle sono state aggiornate e concordate con i gruppi di lavoro dell’UNI. Si dovranno seguire le raccomandazioni previste per le diverse lingue.
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